
Rimettere subito in campo - con un
decreto - le norme antievasione va-
rate dal governo prodi e abolite da
Berlusconi. Pier Luigi Bersani lan-
cia l’allarme a Cernobbio, davanti
alla platea di Confcommercio. «C'è
una emorragia di entrate fiscali che
stanno calando ben al di là dei dati
della crisi», dichiara l’esponente De-
mocratico. Più tardi è Massimo
D’Alema a riprendere il tema.
«L’evasione sta ripartendo alla
grande - avverte - stiamo compien-
do lo straordinario miracolo - con-
clude D'Alema - di non fare nulla,
di fare una manovra che è zero spo-
stando solo fondi da una parte all'al-
tra, e di aumentare il deficit».

CROLLA L’IVA

Un attacco frontale al governo, che
si fonda su dati inquietanti. Il crollo
dell’Iva in presenza di consumi in
crescita getta una luce inquetante
sull’andamento dell’evasione. Le
imposte indirette flettono: a tenere
sono quelle versate dal lavoro di-
pendente. Ovvero, quelle che non
si possono evadere. Grazie allo sfor-
zo di chi ha la trattenuta alla fonte,
l’emorragia di entrate si «nascon-
de». Questo camuffamento consen-

te a Giulio tremonti di ripeter ein Tv
che nonostante la crisi, le entrate ten-
gono. Il fatto è che a pagare la crisi è
solo una parte della popolazione.

PATTO

In questa situazione Raffaele Bonan-
ni lancia un patto tra le organizzazio-
ni sindacali e i commercianti per
combattere l'evasione fiscale. «Per ri-
durre le imposte a chi ne paga tante -
spiega Bonanni - bisogna far pagare
chi non le paga. Occorre fare un pat-
to tra noi e i commercianti: noi li so-
sterremo nell'elaborazione di studi
di settore più confacenti alle loro esi-
genze e loro ci devono appoggiare
nella battaglia all'evasione e all'elu-
sione fiscale, soprattutto nel ripristi-
no della tracciabilità». La proposta è
subito accolta da carlo sangalli, presi-
dente di Confcommercio. Gli fa eco il
ministro maurizio sacconi, che pun-
tella subito la proposta Bonanni, «di-
menticando» però il suo perno: il ri-
pristino della tracciabilità. Insom-
ma, per Sacconi bisogna solo rivede-
re gli studi avvicinandosi alle richie-
ste dei commercianti, così da consen-
tire più gettito. ma nessun criterio sa-
rà mai seguito, se non si costruisce
una rete di controllo. Quella appun-
to garantita dalla tracciabilità dei pa-
gamenti, che Vincenzo Visco aveva
introdotto durante il governo Prodi.

PERPLESSITÀ

Forse Sacconi dimentica oggi che al-
lora ci fu uno scontro feroce su quel-
la politica fiscale, in nome della pre-
sunta «libertà d’impresa» degli auto-
nomi. Con la scusa della semplifica-
zione normativa, nella manovra esti-
va furono azzerate molte misure vo-
lute da Prodi, come l’elenco dei clien-
ti-fornitori, l’obbligo per i professio-
nisti di tenere conti correnti dedicati
alla loro attività (si attaccò il gover-
no di essere amico delle banche),
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Manovra zero

Circa27,5miliardi di basi impo-

nibili non dichiarate, 4,3miliar-

didi Ivaevasa(datosuperiorealmas-

simo storico raggiunto nel 2007) e

violazioni sull'Irap per 19,4 miliardi

(+30% rispetto allo scorso anno). So-

no i dati del Rapporto annuale 2008

delle Fiamme Gialle. Inoltre, in Italia

sono6.414glievasoritotali individua-

tisoloquest'annoperredditievasipa-

ri a 8,8 miliardi, con un aumento ri-

spetto allo scorso anno di circa il

30%.

Aumentanofrodifiscali, truffeere-

sponsabilità per danni erariali legati

all'indebita fruizione di incentivi na-

zionali e comunitari.

Pier Luigi
Bersani
«Il governo deve
reintrodurre con
decreto le norme

antievasione che sono state
cancellate alcuni mesi fa,
altrimenti in questa crisi se
la caveranno solo i furbi»

MASSIMOD’ALEMA
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«Stiamo facendo lo straordina-

rio miracolo di non fare nulla e

di fareunamanovra cheè zero,

spostando solo fondi da una

parte all’altra e di aumentare il

deficit».
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